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Mostre « record » 
aspettando Picasso 

Aspettando Picasso (i disegni erotici e insieme le opere 
dei * Quattro gatti » esposti dall'8 settembre al museo medi
ceo di Palazzo Aledici Riccardi) Firenze sta consumando in 
questi giorni le energie di una stagione espositiva senza 
precedenti. 

Inutile parlare di record, sarebbe troppo facile. I visita
tori si contano a centinaia di migliaia, sia alla mostra * Cu
riosità di una reggia » di Palazzo Pitti che a quella dedicata 
a Tiziano, a Palazzo Strozzi per Mirò e ai quartieri monu
mentali di Palazzo Vecchio per i disegni anatomici di 
Leonardo. 

Gaudi suscita curiosità e stupore in sala d 'arme, i boz
zetti e il materiale del Maggio al Forte Belvedere. All'afflusso 
spontaneo di turisti e visitatori stranieri e italiani si aggiun
gono gli anziani: possono finalmente uscire di casa per una 
giornata diversa grazie all'impegno e all'iniziativa del Comune. 

Anche oggi numerosi appuntamenti 

Musica, cinema e teatro 
alla festa delle Cascine 

Concerto di Beppe Dati e Gulliver - Iniziative dello spazio 
polivalente Arci - Venerdì incontro-dibattito con D'Alema 

I problemi scottanti della società sono 
pie-ienti in maniera rilevante al Festival 
provinciale dell'Ulula. Casa, scuola, ener
gia, prezzi, inflazione sono le questioni 
che M ritrovano nei dibattiti, negli stand, 
nei pannelli allestiti alle Cascine. Luneilì 
sera è stato il caso della crisi energetica. 
analizzata nel corso di in dibattito tra 
Felice Ippolito, Eugenio Tabet e Ilvano 
Rasimeli!. 

Ieri è stata la volta del problema della 
gistione delle imprese da parte dei la-
\ oratori (presentazione del libro di Al 
beilo Zevi). venerdì toccherà a Massimo 
D'Alema, segretario nazionale della FOCI, 
parlare della questione giovanile. 

Onesto il programma delle Cascine: 
OGGI 

Villaggio internazionale - Ore 21.30: con
ferenza dibattito su « Libano, oggi ». 

Artna « A » - Ore 21: concerto di Beppe 
Dati t- Gulliver. 

Arena « C » - Ore 21,30: cabaret di Al
fonso Santagata che presenta « Embè *. 

Atena Cinema - Ore 21,30: «L'amico 
sconosciuto ». 
JOMANI 

Arena «e A » - Ore 21: concerto di Flavio 
Giurato dal titolo « Per futili motivi ». 

Aier.a «• C » - Ore 21: concerto di musica 
cicis-ice. di Fausta Cianti dal titolo « Viag
gio ii'torno al pianoforte». 

Aiei.a Cinema - Ore 21.30: < Un mer 
coleili da leoni ». 

Vilh.ggiG internazionale - Ore 21,30: do-
.umentario sovietico € I ritmi del sole ». 

Diamo di seguito il programma specifico 
dello spazio polivalente gestito dall'ARCI, 
nel quale si svolgono attività gestite di
rettamente dalla .stessa organizzazione. 

Oggi: ore 21, proiezione 
di film e documentari a 
cura dell'UISP. 

Domani: ore 21, proie
zione documentari. 

Venerdì: ore 17, anima
zione e giochi sportivi a 
cura dell'UISP. 

Sabato: ore 17, Beppe 
Dati in « Viaggio di Gin 

vannino Perdigiorno ed al 
tre storie. 

Domenica: ore 17. opera 
di marionette La Ninna in 
« Flash ». 

Lunedi 3: ore 21. spet
tacolo teatrale «Il valzer 
rifila iw\ era gente » della 
scuola popolare di S. Salvi. 

Martedì 4: ore 17. con
certo del gruppo « Il me
lograno -. 

Mercoledì 5: ore 17. ani
mazione: ore 21 dibattito 

su s le unità sanitarie lo
cali: strutture e livelli ope
rativi necessari per esten
dere l'intervento rivolto 
alla prevenzione attraver
so la pratica delle attività 
motorie e sportive ». 

Giovedì 6: ore 18, incon
tro con Paolo Pietrangeli 
su * Il linguaggio e la vi
ta di due generazioni a 
confronto». Ore 21, dibat
tito «droga perché que
sta informazione » con la 
partecipazione di giornali
sti di diverse testate. 

Sabato 8: ore 17, il tea
trino di Sandro Libertini. 

Domenica: ore 17, i Pu
pi di Pe|)C in « lì Tesoro 
di Tutte le Storie ». Ore 
21, concerto di chiusura. 

A Pagnana, una frazione del Comune di Empoli 

Accoltella la moglie accusata 
di aver sperperato i risparmi 

La donna è stata raggiunta al viso, ad un braccio e al torace- Per fortuna nessuna delle 15 coltel
late ha leso organi vitali - L'accoltellatore dopo 6 mesi di ospedale non avrebbe ritrovato 4 milioni 

Torna a casa dall'ospedale 
dopo sei mesi, non trova più 
i risparmi depositati . In -ban
ca ed accoltella ' la 'moglie 
accusandola di averli sperpe
rat i . 

Il drammatico episodio è 
avvenuto ieri mat t ina a Pa
gnana. una frazione del co
mune di Empoli. L'accoltel
latore è un vetraio. Salvatore 
Comite di 38 ann i residente 
in via Motta 257. che ha col
pito la moglie. Carmina Mar
tino di 30 anni con circa 15 
coltellate al viso ed all'ad
dome. For tuna tamente ì col
pi inferti dall 'uomo non han
no leso organi vitali. I sani
tar i dell'ospedale di Empoli 
hanno emesso una prognosi 
di 20 giorni. La follia omi
cida dell 'uomo è esplosa ieri 
mat t ina poco prima di mez
zogiorno. 

Tra il Comite e la moglie 
è scoppiata l'ennesima lite. 
Sembra infatt i — come ha 
poi raccontato lo stesso Co-
mite agli agent i del commis
sariato di Empoli che lo han
no arres ta to — che mentre 
egli era ricoverato in ospe
dale por curarsi alcuni ma
lanni alla cistifellea, la mo
glie abbia fat to sparire dal 
libretto di risparmio oltre 
quat t ro milioni di lire. 

Salvatore Comite rimprove
ra ancora una volta la don
na di aver sperperato i loro 
risparmi e di non pensare 
ai loro qua t t ro figli ( tre fem
mine ed un maschio di 12 
ann i . 8 anni . 6 anni ed un 
anno e mezzo). 

La donna sembra abbia ri
sposto per le rime al marito. 
L'uomo l'ha rincorsa per le 
scale. Arrivato sulla porta di 
casa, il Comite ha t i rato fuo
ri da una tasca dei pantaloni 

un lungo coltello a serrama
nico. 

11 primo fendente ha preso 
in pieno volto la donna, pro
ducendole una profonda feri
ta sulla guancia destra. Nep
pure alla vista del sangue 
però il Comite si è fermato. 
Ha continuato a menare col
pi, pronunciando frasi scon
nesse. Carmina Mart ino h a 
ten ta to di difedersi dai colpi 
con il braccio sinistro. Ma 
l'uomo ha cont inuato a col
pire fino a quando dalla vi
cina Casa del popolo non so
no accorse alcune persone 

L'affolarsi della gente sem
bra abbia fatto tornare in 
sé l'uomo, che si è fermato 
ed ha riposto in tasca il col
tello, allontanandosi dalla mo
glie che giaceva per t e r ra 
in un lago di sangue. Alcune 
coltellate l 'hanno raggiunta 
anche al torace. 

E' s ta to da to l 'allarme e 
sul posto sono arrivati u n a 
ambulanza e gli agenti agli 
ordini del dot tor Antonella 
I vicini di casa, mentre at
tendevano l'arrivo della po
lizia, sono riusciti ad impedi
re al Comite di tornare nella 
propria abitazione dove c'era
no i quat t ro figli, che ave
vano assistito a t u t t a la sce
na . Temevano che l'uomo, an
che se apparentemente era 
to rna to calmo, potesse infie
rire anche contro di loro. 

All'arrivo degli agenti il 
Comite non ha opposto alcu
na reazione. Egli stesso h a 
indicato al dot tor Antonelli 
in quale tasca dei pantaloni 
aveva riposto il coltello 

La donna è s t a t a traspor
ta ta all'ospedale dove i sani
tari hanno emesso una pro
gnosi di venti giorni 

p. b. 

Da oggi 
la mostra 

delle 4 «A» 
a Vicchio 

Vicchio si mette in piazza con la « l 1 mostra delle quat
tro A »: oscuro nome, che significa? Che in piazza scendono 
agricoltura, artigianato, antiquariato e ar te , racchiusi in 
25 stand che — viste le richieste — stanno anche un po' 
stretti. L'inaugurazione della mostra che si avvia quest'anno 
è per oggi, nel Teatro Giotto, di fronte a tutte le autorità 
locali e regionali. 

Sul nastro di partenza l'azienda vinicola e quella di prò 
duzione zootecnica, delegate a presentare il prodotto dei 
campi e le meravigliose pesche di Casole. 14 stand sono dedi
cati all 'artigianato: dal falegname restauratore al fabbri
cante di giocattoli, alle borse, alle minuterie metalliche. 

Doppio incontro sabato e domenica tra Italia e Francia 

Incontri internazionali 
di Pallatamburello 

La prima partita al campo comunale di Castelfiorentino riservata alle nazionali under 2 1 , 
le « maggiori » di scena il giorno successivo alle Cascine — Uno sport in espansione 

CASTELFIORENTINO — li
na volta, si chiamava « palla 
con lo scanno» : era un gioco 
semplice, che consisteva nel 
colpire la sfera con una tavo
let ta di legno, praticato in 
mezzo al la s t rada e nei prat i . 

Poi, a t t raverso i secoli, ne 
sono na te t an t e varianti, si 
sono aggiunti particolari 
nuovi, gli « s t rument i » si so
no evoluti. Ed oggi, abbiamo 
il gioco del tamburello, o, 
meglio, la « pallatamburello », 
per usare la definizione più 
precisa, quella che compare 
nei documenti ufficiali. 

In Italia, questo sport s ta 
prendendo campo. Ci sono 
trecento società, per un tota
le di 600 squadre; ogni a n n o 
si svolgono regolarmente 
campionati di serie A, B, C, 
D. oltre a quelli delle catego-
rie giovanili ed ai giochi del
la gioventù. Per tutt i gli a p 
passionati, Firenze e in que
sti giorni un punto di rileri-
mento di prim'ordine: sabato 
e domenica si svolgono due 
incontri internazionali: saba
to pomeriggio alle ore 15,30 
al campo comunale di Castel-
fiorentino, si fronteggiano le 
rappresentative under 21 del
l'Italia e della Francia ; il 
giorno successivo, alle 15,30, 
presso lo sferisterio delle 
Cascine, giocano le due « na
zionali » maggiori. Il piat to è 
s icuramente molto ghiotto: ci 
vuole poco a prevedere una 
presenza di migliaia di per
sone alle due parti te. 

I talia e Francia , t ra l 'altro. 
hanno una tradizione assai 
lunga di incontri « amichevo
li »: nel 1967. nel 1968, nel 
1978. e questo anno si sono 
già incontrate il 14 e il 15 
luglio a Montpellier; in que
st 'ul t ima occasione, gli azzur
ri hanno vinto sia con l'un
der 21 che con la pr ima 
squadra : i punteggi sono sta
ti. r ispett ivamente, di 19-13 e 
di 198. 

E' s ta ta scelta la Toscana, 
per questo appuntamento . E 
la nostra regione se lo meri
ta . Ci sono decine di squa
dre, più o meno «for t i» , più 
o meno conosciute. Tre di 
esse (quelle di Castelfiorenti
no, Bassa e Torri ta) sono 
s ta te promosse in serie B; 
un 'a l t ra formazione di Bassa 
s ta dando la scalata alla se
rie A. 

E poi, Firenze offre un ter
reno di gioco eccezionale: 
quello sferisterio, costruito 
nel lontano 1890. che le pas
sa te amministrazioni comuna
li avevano lasciato andare in 
malora per più di dieci anni . 
t r a i sassi e le erbacce, pri
ma che la a t tua le giunta di 
Palazzo Vecchio provvedesse 
a risistemarlo e — recente
mente — lo restituisse agli 
appassionati di tamburello. 
Tu t to rimesso a nuovo Io 
sferisterio è un bel « monu
mento » che in più assicura 
le garanzie e le comodità 
degli impianti moderni. 

Anche Castelfiorentino h a 
le carte in regola. Anche qui, 
la tradizione di questo gioco-
ha radici lontane; da una de
cina di anni è r inato e si è 
diffuso progressivamente. A-
desso, lo pra t icano una qua
ran t ina di persone, t ra cui 
molti ragazzi. 

« P iano piano — dice con 
soddisfazione Ennio Reali, u-
no dei dirigenti del gruppo 
tamburellistico di Castelfio
rent ino — s t i amo riuscendo a 
raccogliere qualche decina di 
giovani. Lo scorso anno sco
lastico siamo ent ra t i in con
t a t t o con le scuole ed abbia
mo tu t ta l 'intenzione di pro
seguire su questa s t rada. Ciò 
che più ci fa piacere è l'en
tusiasmo che s t a circondando 
questa disciplina che per la 
nostra ci t tadina è ancora re
lat ivamente giovane ». 

La superficie di gioco di 
Castelfiorentino è buona: gli 
intenditori, addir i t tura, lo 
classificano t ra le tre miglio
ri in I tal ia. E" un merito del
la amministrazione comunale. 
che tu t t i volentieri le rico
noscono. 

« Per quan to ci è possibile 
— dice l'assessore alla cultu

ra ed allo sport. Franco 
Nencini — facciamo di tu t to 
per favorire queste forme di 
sport genuine e popolari, che 
hanno sicuramente una im
portante funzione formativa. 
Ai tamburellisti. psr esempio, 
abbiamo sempre assicurato 
una superficie su cui giocare: 
prima, prendendo in affitto 
un ampio spazio vicino al 
centro, poi costruendo il 
nuovo impianto nella zona 
sportiva » 

In tante al t re località to 
scane, il tamburello ha avuto 
una espansione analoga. Le 
società sono divenute più 
numerose, gli appassionati 
sono aumenta t i , anche la 
qualità delle formazioni è 

migliorata. Potremmo fare 
ancora i nomi di Sinalunga, 
Arezzo, Donoratico, per ri
cordarne solo alcuni. 

I dirigenti della F I P T (Fé 
derazione italiana palla tam
burello) sono contenti . La 
realtà — probabilmente — 
sta dando ragione a coloro 
che avevano espresso le pie 
visioni più ottimistiche. Ma 
la Toscana — ci tengono a 
precisare — non è un'isola, 
né un « paradiso terrestre » 
circondato dal vuoto. 

La loro disciplina, dopo un 
periodo di net to declino, si 
.sta riprendendo con orgoglio: 
dalle tradizionali « roccafor-
ti » del nord — dove interi 
paesini e qualche migliaio di 
abi tant i si mobilitano al se

guito delle loro squadre — si 
sta diffondendo anche al 
centro ed al sud e «conqui
sta » aree assolutamente nuo
ve. come la Sicilia. 

Da qualche mese, la F I P T 
ha avuto anche un ricono
scimento ufficiale: dove lo 
scioglimento dell'ENAL, è 
tornata (a distanza di 50 an
ni) a fare par te del CONI, e 
per il momento è s ta ta inse
rita nella federazione di ten
nis. Anche questo — a giudi
zio di chi se ne intende — è 
un segno positivo, un sinto
mo della « buona salute » di 
cui gode questo sport dalle 
origini popolari. 

Fausto Falorni 

Dopo i sopralluoghi dell'amministrazione provinciale 

Piovono denunce sulle aziende 
che continuano a inquinare 

Risulta fuori legge il sessanta per cento delle fabbriche della 
Toscana - Incontri con le categorie e le associazioni ecologiche 

L'amministrazione provin
ciale ha sporto 506 denunce 
per inquinamento, dopo circa 
300 sopralluoghi effettuati dai 
vigili sani tar i in a l t r e t t an te 
aziende. La rete della legge 
Merli si s ta str ingendo intor
no agli imprenditori che per 
anni e anni hanno avvelenato 
il territorio, facendosi beffe 
di quella normativa che oggi 
li met te alla sbarra . 

Il 60 per cento delle azien
de della provincia e della 
Toscana risulta fuori legge — 
ha affermato nel corso di li
na conferenza s tampa l'asses
sore alla sani tà , il socialista 
Renato Righi —. Solo il 10 
per cento dispone di un im
pianto di depurazione com
pleto (ma non è detto che 
sia in funzione). 

La denuncia alla magistra
tura e la conseguente revoca 
dell'autorizazione provviso
ria allo scarico sono le con
seguenze inevitabili di questa 
situazione. E questo signifi
cherebbe la chiusura di t an t e 
aziende, il licenziamento o la 
cassa integrazione di decine 
di migliaia di lavoratori. 

Natura lmente gli industria
li. principali responsabili del 
saccheggio delle ricorse e 
del l 'a t tentato alla salute dei 
cit tadini registrato in questi 
anni , t en teranno il tu t to per 
tut to, pur di s t u p i r e all 'arti
colo 25 della legge, quello 
che punisce l ' incremento del
la percentuale di inquina
mento. Già ora dichiarano di 
aver presentato analisi false 
all'epoca dell 'entrata in vigo
re della legge. False, sembra 
inutile dirlo, in buona fede. 
E' un espediente per sottrar
si ai rigori della magistratu
ra. Ma quest 'ultima, ancora 
non si è pronunciata in pro
posito. 

Mentre il meccanismo di 
controllo macina perizie e 
sopralluoghi (la provincia di 
Firenze dispone di 16 vigili 
sani tar i , ma un altro contin
gente verrà t ra breve messo 
in campo), si a t tende la sca
denza della discussione in 
Par lamento. La tendenza del 
governo sembra quella di 
proporre una nuova, quan to 
inutile, proroga al 31 dicem
bre. Un provvedimento del 

Ieri tensione allo stabilimento di Prato 

La SNAM occupata, 
ma da un padrone 

Occupazione alla SXAM di Prato, ma assai singolare, un 
tantino diversa dalle altre. Questa volta ad occupare è stato 
un padrone. * 

Si tratta dell'industriale Biagioli, il quale, accompagnato 
da 15 suoi dipendenti, è andato nella fabbrica, l'ha occupata 
ed ha praticamente impedito il lavoro. C'è voluta la poli
zia e anche i carabinieri per smuoverlo, ma alla fine et 
sotio riusciti. Il padrone protestatario se ne è andato nel 
pomeriggio. 

Il motivo è da ricercare nel rifiuto, da parte dell'indu
striale, di recepire l'intesa raggiunta nazionalmente tra 
SNAM, da una parte, Confindustria e Confapi, dall'altra. 
per il rifornimento di metano alle industrie. 

All'industriale in Questione quell'accordo non piace pro
prio tanto che, più volte sollecitato dalla SXAM, non ha mai 
voluto incontrarsi per trattare Ed allora, ieri, deciso e 
sceso sul piede di guerra a occupare l'azienda, ma non la 
sua, quella della SNAM. 

Sulla vicenda prende posizione il Consiglio di Fabbrica 
della SXAM e afferma che « il trascinamento dei lavoratori 
(ndr, i suoi dipendenti) sulle posizioni avventuristiche de! 

| Biagioli ha impedito di lavorare per una soluzione idonea ». 
j come era avvenuta per altre industrie toscane. 
i Ha prevalso quindi la strumentalizzazione che ha tra 
• l'altro messo a repentaglio la stessa sicurezza degli impianti 
I di esercizio del metano su tutta la rete della Toscana. 

«eneie venne già preso nel 
maggio scordo a t t raverso l-> 
s t rumento del decreto leg^o. 
poi bocciato dalle Camere in 
sede di conversione in legge. 

La proroga pura . e semplice 
non risolverebbe, è chiaro, il 
problema. Per questo enti lo 
cali e alcune forze politiche 
sollecitano una discussione 
che approdi ad una modifica 
della legi.:e stessa. La denun
cia è doverosa, a l t re t t an to 
l'azione che rimuova alcuno 

delle cause dell ' inadempienza -

carenza di finanziamenti, di 
poteri di controllo per enti 
locali e Regioni, di agevola
zioni per le imprese consor
ziate. Alla conferenza s tampa 
si è parlato anche del prò 
blema dei cicli di produzione. 

La Regione Toscana s ta 
conducendo una indagine sul
le sostanze cancerogene even 
tualmente predot te dalle in
dustrie. per molte delle quali. 
a quanto pare, studiasi euro 
pei avrebbero trovato valide 
e meno pericolose a l ternat : 
ve. 

Le riunioni sono pressoché 
continue: quelle dell 'ammi 
nistrazione provinciale con le 
categorie economiche delle 
varie zone, quelle della 
commissione ecologica della 
Provincia, ment re un altro 
organismo sta s tud iando il 
problema dell 'eliminazione 
dei fanghi di depurazione. 

Un ennesimo incontro è 
s ta to fissato dall'assessore 
provinciale con le categorie e 
le associazioni ecologiche, per 
il 5 set tembre, immediata 
mente prima della discussio
ne a livello par lamentare , e 
sempre a set tembre, preci
samente il 14. dovrebbero e> 
sere a Firenze i ministri Al
tissimo e Giannin i per Un di
bat t i to pubblico su questi 

temi. 

f i partito^ 
Domani alle 16,30 'in ftde.-a 

z:one si terra l'attivo provincia!: 
dei ferrovieri comunisti per d.scj 
fere su «Il nostro contributo p;r 
i) rinnovo del contratto di lavoro 
nell'attuale situazione politica». 

* i; * 

Venerdì pross.mo alle 1S.30 n 
federazione si svolgerà una riu
nione p;r discutere sulla Icgg; 
regionale sul diritto allo «tud:o 
(approvata dalla g.unta regionale) 
La relazione mtrodutt'va tari te
nuta dal compagno Luigi Tajsln».-.. 

Un intervento dell'assessore provinciale Muzio Cesari 

L'abolizione della caccia, da sola non difende la natura 
In m e n t o alle polemiche 

In a t to in torno all'esercizio 
della caccia suscitate dalla 
LAC a livello nazionale, nel
la Ta->c?na ed in a l t re regio
ni con i! referendum per l'a
bolizione de'.l'c--ercizio vena-
tono . l 'Amministrazione pro
vinciale. come gli altri enti 
locali, per le responsabilità 
che le competono in materia 
e per contribuire ad una ci
vica ed obiettiva azione di 
informazione e di educazio 
ne. non può non svolgere il 
proprio ìuolo nel dibatt i to a 
perto a t t raverso sh organi 
di informazione e t ra la cu 
tadinan-w. 

Per tan to e da considerarsi 
apprtz^nln'e e da condivide
re il fatto che l'asses-ore 
Righi dell 'ambiente sani tà e-
cologia, ri tenga collegati i 
problemi della difesa della 
fauna e la regolamentazione 
dell 'attività venatoria. E' da 
ritenere valida, pertanto, an-
c h i la proposta che le am
ministrazioni provinciali del
la Regione a t tu ino un coor

dinamento fra i settori e quin
di fra gli assessori all'igiene 
e difesa dell 'ambiente e al
l 'attività della caccia e che 
Insieme alle organizzazioni 

I tone alle associazioni 
lturali.->tithe e agricole, deb

bano riunirei per esaminare 
la questione della produzione 
e difesa della fauna e de l 'a 
at t ivi tà venatoria collegata al 
quadro più generale dèlia di
fesa dell 'ambiente. 

Già in questo senso, da 
par te degli assesson alla cac
cia delle province toscane si 
sono svolte in queste setti
mane frequenti riunioni e .al
tre se ne svolgeranno nelle 
prossime set t imane per af
frontare le tematiche che as
sillano questo delicato setto
re. per giungere a ridefimre 
l'insieme della normativa. 

La riduzione 
del carniere 

Su questo piano in Tosca
na si sono fatti passi avant i . 
Infatti , già nella emanazione 
del ca lendano venatorio "79-
'80 sono s ta te apporta te al
cune misure restrittive per 
alcune specie cacciabili. An
cor prima delle scadenze pre
viste dalla convenzione di Pa-
ngi , sono s ta te r idotte que
s t ' anno cinque specie di uc
celli, che nel giro di pochi 
anni le specie '•acciabih sono 
passate da 200 a 30. 

E* s ta to ridotto il carniere 
in quasi t u t t e le specie ed 
è s ta ta ant icipata di un me
se (dal 31-3 al 28 2) la chiu
sura della caccia agì: uccelli 
in appostamento nelle zor.e 
non palustri. Inoltre è 2ià 
aper to un Iar~o dibatt i to, sul 
la propasta d: legge regiona
le. sulla normativa della di
fesa della na tura e la rego
lamentazione dell 'attività ve
natoria. ed è s ta to formulato 
un primo gmppo di osserva
zioni. che tendono, nel qua
dro del decentramento, delle 
competenze in questa mate
ria agh Enti locali, a rende
re p.ù democratica e parte
cipativa la gestione d: que
s to settore. 

Riteniamo che il decentra
mento e la partecipazione de 
mocratica siano elementi es
senziali di una politica di svi
luppo della produzione fauni
stica, con contenuti selettivi 
ed equilibranti da un punto 
di vista quant i ta t ivo e quali
tativo. nella più ampia visio
ne dell'equilibrio ambientale. 
Quindi non indiscriminata
mente , ma in questo vasto 
quadro potrà rendersi neces
sario l 'eventuale sospensione 
temporanea o anche perma
nente della caccia ad alcune 
specie di animali e con.*>c-

suentemente anche in intere 
aree da queste specie fre
quentate (in riferimento, ad 
esempio, alle specie palustri 
per la difesa degli uccelli 
acquatici) . Nello stesso tem
po vanno affrontat i gli al tr i 
elementi inquinanti che por
t ano alla diminuzione o ad
dir i t tura alla distruzione di 
determinate specie. 

Alterazioni 
dcìV ambiente 

Ma non è cer to con l'abo
lizione totale, temporanea o 
permanente della caccia che 
si risolve il problema del rie-

quihbrjo faunistico nel più va
s to quadro del r iequihbno 
dell 'ambiente, poiché anche 
all ' interno della stessa pro
duzione e nproduzione fauni
stica fra le specie si verifi
cano squilibri che possono 
portare ad alterazioni del
l'ambiente, con riferimento 
ad esempio, alla incompati
bilità. per concorrenza ali
mentare, fra il fagiano e la 
s ta rna , la riproduzione arti
ficiale e l ' incremento del pri
mo ha quasi por ta to all'estin
zione del secondo. Inoltre vi 

sono specie, come il cinghia
le cne negli ult imi anni si è 
riprodotto in maniera ecces
siva. anche per una politica 
venatoria inadeguata, si è e-
ste.so dal 'a zona naturale del
la Maremma a tut ta la To
scana fino all 'Appennino, for
se anche perchè si t ra t ta d i 
una specie meno vulnerabile 
dagli elementi inquinanti , pri
vo di nemici natura l i e più 
difficile d a cacciare, ha avu
to maggiore possibilità di prò 
I terazione in modo tale d a 
rendere difficile o addir i t tura 
impossibile la coesistenza con 
alcune a l t re specie di fauna, 
recando danni gravissimi an
che all 'agricoltura. 

Infatt i , proprio su questo 
problema, di fronte a centi
naia di nehieste giunte dagli 
agricoltori m questi giorni 
agli assessorati alla caccia 
delle province toscane di au
torizzazioni ad al lontanare o 
ad abbat te re questa specie, 
si svolgerà una riunione il 
12 set tembre prossimo per 
decidere in merito. 

Le amministrazioni provin
ciali che devono affrontare 
quotidianamente questi assil
lanti problemi, non possono 
che considerare complessa la 
materia e quindi prevale la 

opinione che non è sol tanto 
con l'abolizione indiscrimina
ta della caccia che si risol
ve il problema dell'equilibrio 
naturale , sia dal punto di vi
sta faunistico che da quello 
più vasto dell 'ambiente. Per
tan to . r i teniamo che questo 
problema vada visto nel qua
d ro e di una seria politica 
di difesa dell 'ambiente, ve
dendo come all ' interno di que
sta si colloca la regolamen
tazione dell 'att ività venatoria. 
come si sviluppa la produ
zione faun.stica e come un 
rigoroso esercizio della cac
cia può essere, esso stesso. 
elemento equilibratore e se
lezionante della qualità e 

quant i tà della produzione fau
nistica. 

Ruolo positivo 
del cacciatore 

Nello stesso tempo vanno 
affrontati anche gli altri ele
menti che r iguardano gli in
quinamenti idrici ed atmo
sferici, la difesa dagli incendi 
e vedere come in questi ele
menti di difesa possa giocare 
un ruolo positivo Io stesso 
cacciatore. Pe r tan to ment re 

è da ritenersi positivo il di
bat t i to aper to in questa deli
cata materia , va sottolineato 
che non si t r a t t a , di fronte a 
questi complessi problemi, di 
a l imentare visioni semplicisti
che che fanno credere che 
tu t to si risolva con l'aboli
zione della caccia e quindi 
met tere i ci t tadini di fronte 
al l 'a l ternat iva: caccia si. cac
cia no. ma di individuare e 
combat tere tu t t i quant i gli e-
lementi negativi e distrutt ivi 
della produzione faunistica e 
dell 'ambiente. 

In questo quadro. l'Ammi
nistrazione provinciale avrà 
un ruolo positivo nel suscita
re ed organizzare un dibatti
to, oltre che nella propria 
sede istituzionale, anche fra 
le associazioni e la cittadi
nanza. A u l e proposito, in 
accordo con le delegazioni 
della caccia e gli Enti locali 
che agiscono sul territorio. 
sono già stat i , effettuati dei 
corsi di formazione per ope
ratori venatori ed altri ne 
verranno organizzati in va
rie aree della provincia aper
ti alla partecipazione di tut t i 
i ci t tadini . 

Muzio Cesari 
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